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LA BUONA NOVELLA 

 

La storia della Comunità “La buona novella” di Fabriano inizia nell’ottobre del 1971 sulla scia dei 

valori e del modello di vita intrapreso quattro anni prima dalla Comunità di Capodarco di Fermo e 

grazie all’iniziativa di don Angelo Fanucci. Il primo nucleo si insedia in un palazzo antico, in stato di 

decennale abbandono, nel centro storico di Fabriano. Il palazzo viene ristrutturato e reso accessi-

bile ai disabili grazie al lavoro di giovani volontari del movimento degli studenti eugubino e di una 

squadra di muratori professionisti anch’essi volontari. 

Il nuovo gruppo, chiamato “La buona novella”, è stato e continua a essere un forte messaggio di 

emancipazione e rinnovamento per la vita delle persone disabili. Il primo gruppo di comunitari fa-

brianesi, composto da 7-8 persone provenienti dalla sede di Capodarco di Fermo, si organizza 

come centro di formazione e recupero scolastico per adulti disabili, nel tentativo di far combaciare 

la cultura didattica-ministeriale, all’altra cultura, quella più importante e legata alla vita stessa, 

quella di garantire ai disabili quei diritti troppo spesso loro negati. 

Oltre alla formazione, anche il lavoro assume fin da subito grande importanza: per arrotondare le 

entrate, i comunitari disabili lavoravano a domicilio per conto di aziende del luogo, i volontari or-

ganizzano periodicamente raccolte di materiali da riciclare. Il 1975 è l’anno di una prima trasfor-

mazione, con l’ampliamento del gruppo e l’arrivo don Graziano Polini, destinato a essere per 16 

anni responsabile e animatore della Buona Novella, fino alla sua scomparsa avvenuta nel novem-

bre 1991. Dopo l’approvazione della legge di riforma sanitaria del 1978, la Comunità si organizza 

stabilmente in centro di riabilitazione per l’accoglienza residenziale di soggetti con handicap moto-

rio, psichico e sensoriale, stipulando svariate convenzioni con le unità sanitarie locali e attivando e 

sviluppando tutti i servizi indicati dalle normative nazionali e regionali. 

Nel 1987 si struttura come centro di riabilitazione per l’accoglienza semi-residenziale di disa-

bili provenienti dal comprensorio della unità sanitaria locale. Nel 1990 si costituisce in associazione 

locale senza fini di lucro, strutturando al suo interno i propri organismi statutari e assicurando così 

una migliore gestione democratica e una migliore efficienza dei servizi. A seguito della forte richie-

sta del l territorio circa la necessità di ricoveri semi-residenziali per soggetti con handicap mentale, 

l’associazione “La buona novella” risponde con l’apertura, nel 1991, di un centro diurno a sup-

porto delle famiglie del territorio, e con la costituzione, nel 1992, di una cooperativa sociale di tipo 

B diretta a offrire possibilità di inserimento lavorativo a tutti gli utenti della comunità, sia residen-

ziali che semi-residenziali. 

Il terremoto del settembre 1997 nelle regioni Marche e Umbria lesiona gravemente la sede uffi-

ciale della comunità, costringendo il gruppo a trasferirsi, nel 1998, in una sede provvisoria, un ex 

edificio scolastico nella frazione di Collamato di Fabriano. Nel luglio del 2005, dopo 7 anni di “esi-

lio”, grazie a un lungo lavoro di ristrutturazione e rinnovamento, La buona novella torna final-

mente nella sede storica di via Gentile da Fabriano. Nel 2021 la Buona Novella ha avuto un cambio 

di dirigenza e di ragione sociale con a capo Riccardo Sollini. Oggi l’impresa sociale “La Buon No-

vella” è una realtà accreditata e autorizzata dalla Regione Marche e contrattualizzata con il si-
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stema sanitario nazionale. Una piccola realtà ben radicata sul territorio. Il clima che si vive all’in-

terno della comunità è familiare e questo grazie anche alle piccole dimensioni della struttura. Gli 

ospiti sono parte integrante della Comunità e del territorio in cui vivono.  
 

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO: 
 

La Comunità “La Buona Novella” è una struttura a di tipo Residenziale sita in Via Gentile da 

Fabriano n.26 all’interno della quale si effettuano prestazioni terapeutiche, riabilitative e 

socioriabilitative in regime residenziale a persone disabili gravi e gravissime, con gravi danni 

cerebrali o disturbi psichici, non autosufficienti.  

La struttura è aperta 24 ore su 24, 365 giorni all’anno.  

Gli inserimenti sono quasi esclusivamente gestiti attraverso la lista di attesa delle AST del territorio, 

viene poi attivata una selezione dell’ospite attraverso una checklist di struttura per ricavare una 

compatibilità o meno dell’ospite con la struttura. 

Per ogni singolo paziente è redatto un Progetto Educativo Riabilitativo Individualizzato dall'équipe 

multiprofessionale, comprendente uno o più programmi terapeutici con monitoraggio 

dell'evoluzione e delle modificazioni delle disabilità. 

Nello specifico ogni Progetto si avvale della supervisione di un Consulente esterno esperto di 

patologie del neuro-sviluppo che collaborerà con l’équipe alla definizione di un percorso 

socioeducativo-riabilitativo. 

Gli educatori del Progetto, a seguito di una iniziale fase di osservazione dell’utente, definiranno il 

percorso e le modalità di intervento.   

Le giornate sono strutturate attraverso un planning settimanale realizzato con la collaborazione tra 

educatori, coordinatore e supervisore. La programmazione delle attività può subire delle variazioni 

su base delle caratteristiche dell’utenza, delle esigenze familiari, dei bisogni individuati, delle loro 

propensioni e delle specificità delle diverse situazioni.  

I Servizi offerti nella Comunità prevedono sia attività e training “riabilitativi-assistenziali” finalizzati 

alla promozione di comportamenti adattivi e socialmente positivi, allo sviluppo di abilità cognitive, 

comunicative, relazionali e delle autonomie personali ma anche riduzione del dolore assistenza 

infermieristica coerentemente a quanto previsto nel PTRI. Vengono strutturate attività esterne o che 

prevedono la collaborazione di esperti esterni come la Pet Therapy, la Musicoterapia e le iniziative 

motorie e sportive. 

 Al momento dell’inserimento dell’ospite verrà richiesto alle famiglie di compilare la modulistica 

riguardante le eventuali allergie, intolleranze, diete specifiche o eventuali preferenze dell’ospite. 

Particolare attenzione all’interno della Comunità viene rivolta alla strutturazione e all’organizzazione 

degli spazi e degli ambienti, per favorire un contesto con un’atmosfera relazionale, sociale, affettiva 

e “organizzativa” funzionale agli apprendimenti e allo sviluppo degli ospiti.  
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La Comunità offre interventi sanitari, assistenziali e riabilitativi finalizzati: 

• al recupero funzionale e sociale della persona 

• al mantenimento dei livelli funzionali, delle capacità residue e del grado di autonomia 
acquisito, per contrastarne al massimo lo scadimento dovuto alla progressione della pa-
tologia disabilitante, per il miglior livello di vita possibile; 

• alla promozione della persona per favorire l ’autonomia personale e sociale 
 

La Comunità garantisce un complesso di attività e servizi: 

• fisioterapia 

• assistenza personale e aiuto nelle pratiche igieniche quotidiane e vigilanza nell’arco 
delle 24 ore 

• visite specialistiche 

• assistenza sanitaria con erogazione dei farmaci 

• terapia occupazionale 

• attività laboratoriali 

• sostegno psicologico 

• trasporto per tutti gli spostamenti e viaggi all’esterno della Comunità (ESTERNALIZZATO) 
Disponibilità da parte del personale ad agevolare e supportare la richiesta di trasporto 
che verrà comunque gestita tramite mezzi attrezzati per trasporto sanitario) 

• rieducazione alla lettura e scrittura, anche tramite PC 

• attività ricreative 

• uscite per acquisti, cinema e gite 

 

 

LE REGOLE 

La Comunità si è data delle regole per quanto riguarda il funzionamento della struttura, la 
competenza e la professionalità degli operatori, la qualità dell’assistenza. 

L’utente pertanto ha dei precisi diritti sui diversi fronti della sua vita quotidiana. 

 

I DIRITTI DELL’UTENTE 
 

SUL PIANO GENERALE, l’utente ha diritto: 

•  ad un personale preparato e solerte, che conosca le limitazioni derivanti dall’handicap, 
sia iin grado di apportare un corretto tipo di aiuto, con gentilezza, discrezione e compe-
tenza; 

• di essere assistito e curato con premura ed attenzione, nel rispetto della dignità umana 
dei propri ritmi e tempi nell’uso quotidiano degli spazi in comune; 
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• ad usufruire della terapia riabilitativa, della somministrazione di farmaci inerenti eventuali 
patologie e di tutte le altre prestazioni legate alla patologia invalidante o ad altre patolo-
gie insorgenti, agli orari stabiliti e senza interruzioni, anche nei periodi festivi e notturni: 

• a che gli operatori adottino comportamenti igienici e non lesivi del bisogno dell’utente; 

• ad avere per ogni posto letto campanelli di allarme funzionanti e a ricevere subito ri-
sposta alle proprie chiamate; 

• al rispetto assoluto del divieto di fumare, in tutti i locali della struttura; 

• al servizio dei pasti in camera, in caso di malattia; 

• ad una gestione amministrativa e organizzativa efficiente anche nei periodi estivi, con 
criteri di utilizzazione del personale che non provochi disagi (es. ferie estive) 

• a presentare reclami nella maniera che ritiene corretta, anche in forma anonima presso le “cas-

sette dei suggerimenti” al fine di migliorare il servizio e la qualità a lui offerto. 

 

SUL PIANO DELL’INFORMAZIONE 

L’utente ha diritto: 

• ad ottenere dalla Comunità tutte le informazioni relative alla organizzazione della strut-
tura, alle prestazioni erogate, alle modalità di accesso e alle relative competenze; 

• ad avere informazioni corrette, chiare ed esaustive sulla diagnosi e sul piano personalizzato 
assistenziale e riabilitativo; 

• a poter identificare il personale 
• a programmi di supporto oltre che a favore dell’utente anche a favore dei familiari con il 

coinvolgimento, ove necessario, di personale utile a fornire sostegno alle stesse. 

 

SUL PIANO DELLA DIGNITA’ DELLA PERSONA 

L’utente ha diritto: 

• a partecipare attivamente alla vita comunitaria; 

• ad ottenere la tutela della propria privacy, secondo normativa vigente; 

• a proporre reclami; 

• al sollecito esame di essi e ad essere tempestivamente informato sul loro esito; 
• al rispetto della propria dignità, intimità e pudore; 

• al rispetto delle proprie idee per quanto riguarda la cura della persona, l’estetica e l’abbi-
gliamento 

• ad essere trattato con cortesia e umanità, senza arroganza; 

• ad avere riconosciuta una effettiva parità per quanto riguarda differenze di sesso, cul-
tura, idea politica, lingua, nazionalità, religione; 

• al rispetto per la propria fede e a disporre dell’assistenza religiosa, se richiesta 

•  a poter usufruire di un menù modificato, rispetto a quanto predisposto in strut-
tura, su base di eventuali intolleranze, allergie alimentari o orientamenti religiosi. 
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L’utente inoltre ha diritto: 

• al rispetto dei ritmi e orari della vita quotidiana, come gli orari di sveglia, dei pasti, del 
riposo diurno e notturno, (per gli ospiti in regime residenziale) delle attività occupazionali 
e riabilitative, delle relazioni sociali, dello svago; 

• ad avere a disposizione sale di incontro e di ricreazione adeguatamente allestite 
• ad avere disponibilità di telefoni 
• a poter ricevere i propri amici e i propri familiari 

• a usufruire di un servizio di segretariato per l ’espletamento di pratiche personali ed urgenti 
(ritiro di pensioni, certificati anagrafici ecc.) 

• ad essere accompagnato per varie necessità (quali barbiere o parrucchiere, bar, giornalaio, 
libreria, negozi ecc.) 

 

SUL PIANO DEL COMFORT 

L’utente ha diritto: 

• all’assenza di barriere architettoniche nei luoghi nei quali si svolge la sua vita quotidiana 

• ad ascensori puliti e funzionali 

• all’osservanza dell’igiene di base 

• a bagni e docce puliti ed efficienti, lenzuola e stoviglie ben lavate, a quant’altro necessa-
rio per vivere decorosamente da persone civili e solidali 

• ad un posto letto confortevole (coperte, cuscini, lenzuola, materassi di buona qualità, ma-
teriale antidecubito, ecc.) 

• ad una sala mensa adeguata 

• a spazi per gli oggetti personali e un adeguato arredamento della stanza (armadio, como-
dino, tavolino, sedia, cestino dei rifiuti, e quant’altro necessiti all’ esigenze personali) 

• all’igiene dei luoghi di soggiorno, delle stanze da letto e dei presidi di uso comune (pap-
pagalli o padelle, ecc.) 

• a usufruire di servizi igienici, in un numero sufficiente, dotati di acqua calda corrente, 
provvisti dei necessari accessori; 

• al rifacimento quotidiano dei letti e al cambio adeguato delle lenzuola 

• a disporre di una nutrizione di buona qualità, igienicamente sicura, variata e a diete parti-
colari quando richieste. 

 

I DOVERI DELL’UTENTE 

La diretta partecipazione, ancorché minima ed episodica, all’adempimento di alcuni doveri è la 
base per usufruire pienamente dei propri diritti. 

Per il rispetto che deve alla Comunità e agli altri ospiti, l’utente dimostrerà in ogni momento di 
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avere acquisito il senso di diversi doveri: 

• il dovere di adottare un comportamento responsabile in ogni momento, nel rispetto e nella 
comprensione dei diritti degli altri ospiti, con la volontà di collaborare con gli operatori e il 
personale e con la direzione della Comunità 

• il dovere di rispettare gli ambienti, le attrezzature e gli arredi che si trovano all’interno della 
struttura, ritenendo gli stessi patrimonio di tutti e quindi anche propri 

• il dovere di rispettare in ogni circostanza l’organizzazione degli orari concordati: della sve-
glia, dei pasti, del riposo pomeridiano e notturno, (per gli ospiti in regime residenziale) delle 
visite di amici e parenti stabilite dal regolamento, al fine di permettere lo svolgimento della 
normale attività assistenziale, terapeutica e occupazionale, di favorire la quiete e il riposo 
degli altri ospiti 

• il dovere di ricevere amici e parenti solo nei luoghi consentiti e in orari concordati 

• il dovere di evitare, nella considerazione di essere parte di una Comunità, qualsiasi com-
portamento che possa creare situazioni di disturbo o disagio agli altri ospiti (rumori, luci 
accese, radio, stereo e televisori a volume alto, ecc.) 

• il dovere di rispettare gli spazi altrui e di non ingombrare con oggetti personali gli spazi 
comuni al fine di permettere la pulizia quotidiana delle camere e garantire un’igiene otti-
male 

• il dovere di rispettare il divieto di fumare all’interno della struttura; 

• di rivolgersi al personale rispettando le regole della buona educazione; 

• il dovere di trattare gli altri ospiti con cortesia, senza arroganza, tenendo conto delle difficoltà 
dei tempi e dei limiti dell’altro; 

• il dovere di comunicare sempre agli operatori l’orario delle uscite e, in linea di massima, 
del rientro. 

 

 

Responsabilità 

a. La Comunità declina ogni responsabilità per oggetti o valori personali non consegnati in custodia. 

b. Eventuali danni arrecati a cose o persone all’interno della struttura saranno a carico dell’ospite 

responsabile. 

c. L’ospite è tenuto a segnalare tempestivamente ogni problema, disagio o incidente agli operatori 

presenti. 

 

Uscite e visite 

a. Le uscite personali devono essere preventivamente concordate con la Direzione o il coordinatore 

responsabile. 
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b. Le visite esterne sono ammesse solo negli orari e nei modi stabiliti dalla Comunità. 

c. I familiari o conoscenti devono rispettare gli spazi e il regolamento interno durante le visite. 

Retta di permanenza 

a. L’ospite o chi ne fa le veci si impegna al pagamento di una retta giornaliera per la permanenza 

all’interno della Comunità, stabilita in euro € ___43.21__al giorno. 

b. La retta comprende: vitto, alloggio, pulizia degli ambienti, assistenza di base e partecipazione alle 

attività previste dal programma comunitario. 

c. La retta non comprende eventuali spese personali, medicinali, visite mediche specialistiche o servizi 

extra richiesti dall’ospite. 

d. Il pagamento dovrà essere effettuato secondo le modalità concordate con la Direzione (contanti, 

bonifico, ecc.), con cadenza Mensile (entro il 15 del mese successivo) 

e. In caso di mancato pagamento, la Direzione si riserva la facoltà di sospendere o revocare l’accoglienza. 

f. In caso di interruzione anticipata della permanenza, per qualsiasi motivo, la retta mensile pattuita sarà 

dovuta per intero e non sarà previsto alcun rimborso o riduzione dell’importo stabilito. 

g. Non sono previsti rimborsi per assenze non comunicate o non giustificate. 

Art. 15 interruzione o revoca dell’accoglienza 

La permanenza potrà essere interrotta in qualunque momento per: 

• violazione del presente regolamento; 

• comportamenti pericolosi o lesivi verso sé stessi o altri; 

• mancata collaborazione al progetto di accoglienza; 

• mancato pagamento della retta; 

• motivazioni organizzative o di sicurezza decise dalla Direzione 

Art. 16 8. Accettazione del regolamento 

Con la firma del presente documento, l’ospite dichiara di aver letto, compreso e accettato integralmente il 

regolamento e si impegna a rispettarlo per tutta la durata della permanenza. 
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CORREDO PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Firma responsabile di struttura               Firma tutore/familiare dell’ospite  

 

 

 

Luogo e data  

 

 


